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    AGLI  STUDENTI 

                                                                                                             AI DOCENTI 
            AL PERSONALE ATA 
               AI GENITORI (tramite i figli) 
                                                                                                                    
 

Oggetto: Utilizzo di strumenti tecnologici a scuola 

Il nostro istituto si caratterizza per l’apertura alle innovazioni che investono i diversi settori della 
vita personale, sociale, economica, pur non perdendo di vista il principio del rispetto delle tradizioni 
e la mission primaria di  trasmissione dei saperi che si sono sedimentati nel corso dell’affascinante 
storia dell’umanità. 
Questa tensione fra passato e futuro, fra salvaguardia dell’acquisito e intrapresa del cambiamento 
come passaggio imprescindibile per il miglioramento continuo, è particolarmente evidente oggi in 
relazione al tema delle tecnologie informatiche e telematiche applicate alla didattica. Infatti in 
questo settore sono intervenuti progressi tecnologici che hanno radicalmente modificato la 
comunicazione umana e che stanno incidendo profondamente sulle metodologie didattiche che, su 
indicazione del Ministero (in proposito si veda il Piano Nazionale Scuola Digitale), dovrebbero 
prevedere l’utilizzo di strumenti tecnologici in modo da catturare l’attenzione dei “nativi digitali”. 
D’altro canto assistiamo a fenomeni di dipendenza dalle tecnologie, di analfabetismo di ritorno, di 
alienazione dal reale per rifugiarsi nella realtà virtuale che destano giusta preoccupazione nei 
docenti, nei genitori, negli osservatori attenti dell’evoluzione della società.  
Nel nostro istituto molti docenti stanno affrontando con impegno questa nuova sfida, frequentando 
corsi di aggiornamento, sperimentando con gli studenti nuovi approcci alle discipline, mettendosi in 
gioco in maniera intensa.  
Sento il dovere di ringraziare i docenti innovatori e anche quelli conservatori che permettono di 
trovare quella linea di innovazione equlibrata ed esplorativa che si adatta alle fasi di grande 
cambiamento. 
Chiedo alle famiglie di comprendere che ci si sta muovendo  sul terreno della sperimentazione 
didattica e che pertanto occorre vigile collaborazione per il bene dei ragazzi che, se non possono 
rimanere avulsi dalla nuova realtà ad alta intensità tecnologica, devono poter acquisire competenze 
di base imprescindibili che si aggiungono alla competenza tecnologica. 
L’istituto adotterà a breve un Regolamento che delineerà in modo chiaro la Policy in materia di 
utilizzo degli strumenti tecnologici; nel frattempo mi corre l’obbligo di invitare docenti e studenti al 
rispetto delle norme in materia di privacy la cui violazione presenta profili di rilevanza penale. 



 
La Polizia postale è intervenuta nei due anni precedenti con un percorso di formazione per i docenti 
e con interventi educativi rivolti agli studenti; altre attività verranno calendarizzate nel corrente 
anno scolastico.  
Nel frattempo si fa presente che le immagini e i dati raccolti a scuola per fini didattici non 
possono essere diffusi sul web, ma possono essere utilizzati ad esclusivo uso interno alla 
comunità scolastica, salvo sia stata acquisita specifica autorizzazione scritta. 
I docenti che autorizzano gli studenti ad utilizzare gli smartphone o i dispositivi tecnologici 
personali a scuola per svolgere specifiche attività didattiche  sono tenuti alla stessa vigilanza a cui si 
attengono i docenti che operano nei laboratori tecnologici della scuola.  
Indicazioni di studio, materiali di lavoro, ecc.. possono essere resi disponibili attraverso il registro 
elettronico (messaggistica o area dedicata ai materiali didattici). 
La creazione di classi virtuali su piattaforme di e-learning (Fidenia, Moodle, ecc…), pratica 
certamente lodevole e innovativa, va gestita informando preventivamente le famiglie, acquisendone 
il consenso per iscritto e depositando le autorizzazioni nel fascicolo personale di ciascuno studente 
in segreteria. 
L’interlocuzione con gli studenti, attraverso i social network e/o attraverso sistemi di messaggistica 
istantanea non facenti parte di piattaforme di e-learning, va evitata.  
Si ringrazia per la preziosa collaborazione. 
 
                  

 
        

 
        Il Dirigente Scolastico 
               Elena Lazzari 
 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
i sensi delD.Lgs. 39/93 art.3, comma2 

 
         

 
 
   
 
   
  

                                 


